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PARCO DELLO SPORT – Scheda di sintesi 

 

Descrizione dell’intervento 

Il Parco dello sport è conforme al Piano Urbanistico Attuativo Bagnoli Coroglio e il progetto è stato approvato, 

nelle diverse fasi, con più delibere di Giunta Comunale. Qualsiasi modifica inerente la destinazione d’uso va 

verificata con il Comune di Napoli. Il Piano prevedeva la realizzazione di un’ampia offerta di campi sportivi per 

la pratica dilettantistica: un’attrezzatura pubblica per i cittadini. Il Parco dello Sport occupa un’area di circa 24 

ettari nella quale, attraverso una sistemazione orografica e paesaggistica, il terreno è stato rimodellato in modo 

da realizzare un sistema “a crateri” che riprende la morfologia tipica dei luoghi e le figure dell’organizzazione 

vulcanica dei Campi Flegrei. All’interno del Parco possono essere identificate diverse unità funzionali: un’area 

riservata agli ‘sport ordinati’ presenti all’interno dei crateri (7,4 ettari) e nella fascia del Parco a monte 

comprensiva del Biolago (3,7 ettari), un’area a fruizione libera denominata ‘filtro città’ (5,3 ettari) e infine 

un’area Camping (2,8 ettari). La fascia pedemontana e l’arboreto non sono oggetto di cantierizzazione. Il cuore 

del progetto è rappresentato da aree dotate di attrezzature ludico-sportive: campi di calcetto e calciotto, basket, 

tennis e pallavolo, piste per il pattinaggio e hockey, skateboard e rollerblade, piste per il tiro con l’arco, aree 

giochi per bambini, piste ciclabili.  

Le attività sono inserite in un contesto naturalistico nel quale ogni aspetto, dalla conformazione morfologica del 

terreno fino la scelta degli alberi e delle siepi, è scaturita da una attenta progettazione volta ad un corretto 

inserimento paesaggistico atteso che l’area di sedime è sottoposta a vincolo di protezione integrale. 

 

Stato dell’attuazione 

Il 29 settembre 2010 i lavori sono stati interrotti dall’Impresa al 93% della loro esecuzione, a causa dei mancati 

pagamenti, dovuti al mancato incasso dei contributi regionali (per cui si è proceduto al pignoramento delle 

somme). In data 13 settembre 2010 è stata aggiudicata definitivamente la gara di gestione dei campi sportivi, 

ma il mancato collaudo non ha consentito la consegna al vincitore della gara di gestione. Nel corso della seconda 

metà del 2012 è stata presentata istanza di mutuo presso il Credito Sportivo di Roma al fine di recuperare le 

somme necessarie a completare l’opera ed aprirla al pubblico. Dopo articolata istruttoria l’istanza è stata 

respinta.  

Il 21.1.2013 è stato sottoscritto l’accorso bonario per la risoluzione delle riserve iscritte dall’appaltore DECA su 

registro di contabilità. Il successivo 31.01.2013 l’Impresa ha restituito l’opera pubblica alla Bagnolifutura.  

Il sequestro delle aree avvenuto l’11 aprile 2013 ha bloccato ogni iniziativa. 

L’8.5.2013 è stato consegnato lo stato di consistenza del Parco dello sport come da verbale sottoscritto il 

5.2.2013. Allo stato il parco dello sport resta sotto sequestro essendo stata messa in discussione dalla 

magistratura inquirente la bonifica e la certificazione di avvenuta bonifica completata nel 2008. 

L’opera che fino al 2012 era ancora in perfetto stato di conservazione, durante il sequestro è stata vandalizzata. 
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Con delibera di Consiglio Comunale n. 44 del 16 ottobre 2012 il Parco dello sport è stato conferito al patrimonio 

della Bagnolifutura con vincolo di mantenimento della destinazione d’uso. 

 

Costo dell’intervento e finanziamenti  

Il costo dell’intervento post gara è complessivamente pari a €/Mil 42,7 (a lordo dell’IVA). 

I finanziamenti sono così ripartiti: 

- €/Mil 14,0 POR 2000-2006 misura 4.6 (erogato e rendicontato al 100%),  

- €/Mil 5,7 POR 2000-2006 misura 1.8 (erogato e rendicontato al 100%); 

- €/Mil 12,6 POR 2007-2013 obiettivo 1.11 (di cui solo €/Mil 6,9 erogati e rendicontati); 

- €/Mil 10,4 Bagnolifutura. 

Avendo il Parco dello sport beneficiato di finanziamenti europei le scelte di gestione dell’opera e/o eventuali 

modifiche di destinazione d’uso vanno verificate con le specifiche regole europee e con i regolamenti regionali 

in materia.  

 

 
Il parco dello sport prima della piantumazione delle aree a verde 
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Settembre 2012 il parco dello sport dopo la piantumazione del verde 

 
settembre 2012 il cratere centrale 
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settembre 2012 la pista di pattinaggio e i campi 

 
Vincoli attuali nella gestione 

La struttura, attualmente, è sottoposta ai seguenti vincoli: 

 attrezzatura di quartiere conforme al Piano Urbanistico Attuativo Bagnoli Coroglio. Qualsiasi 

modifica inerente la destinazione d’uso va verificata con il Comune di Napoli; 

 è stata conferita al patrimonio della Bagnolifutura con vincolo di mantenimento della 

destinazione d’uso; 

 avendo beneficiato di finanziamenti europei, le scelte di gestione dell’opera e/o eventuali 

modifiche di destinazione d’uso vanno verificate con le specifiche regole europee e con i 

regolamenti regionali in materia (tuttora non emanati). 

 


